
«È falso». Obama punta l’indice verso
Romney e fa quello che non aveva fatto
la prima volta a Denver, lasciando stu-
pefatti gli elettori democratici e ancor
di più il suo staff elettorale. Secondo
dei tre faccia a faccia nella corsa per la
Casa Bianca, dopo il tracollo del 3 otto-
bre scorso quando il presidente aveva
regalato all’avversario repubblicano
un palcoscenico su cui smussare le sue
posizioni più conservatrici, puntando
la barra al centro: nella terra degli elet-
tori indecisi, quelli che il 6 novembre
prossimo faranno la differenza.

COMANDANTEINCAPO
Stavolta davanti al pubblico della Hof-
stra University a New York Obama non
si limita a guardare in basso e scuotere
la testa, in segno di disapprovazione.
Mostra gli artigli, copre con le sue le
parole dell’avversario - tanto che qual-
cuno sulla stampa si chiede se sia pro-
prio lo stesso di Denver e chiede l’esa-
me del Dna. Riesce a infilare battute
velenose, in cui ricorda lo scivolone di
Mitt sul 47% degli americani di cui non
gli importa nulla, cita di passaggio i
conti di Romney nei paradisi fiscali del-
le isole Cayman e persino i suoi affari
con la Cina: la Cina che ha inghiottito i
posti di lavoro americani e di fronte al-
la quale Obama, secondo Romney, si
mostra troppo debole. E invece il presi-

dente ci tiene a ricordare che è lui il
comandante in capo. Lo fa senza diffi-
coltà contestando al repubblicano
l’inopportunità delle sue battute
sull’assalto al consolato Usa a Bengasi,
quando provò a lucrare politicamente
sul cadavere dell’ambasciatore Ste-
vens. «Non è quello che facciamo, non

è quello che faccio come presidente,
non è quello che faccio come coman-
dante in capo», dice Obama. E sbugiar-
da Romney che gli rinfaccia di aver
aspettato 14 giorni prima di parlare di
atto terroristico: lo fece dal primo istan-
te, la moderatrice Candy Crowley con-
ferma. «Puoi ripeterlo ad alta voce Can-

dy?», chiede a quel punto Obama, diver-
tito.

Romney inciampa. Per quattro volte
il presidente pronuncia il nome di Plan-
ned Parenthood, il programma per il
controllo delle nascite osteggiato dai
repubblicani, spingendo lo sfidante ad
una gaffe difensiva nel tentativo di sal-

vare il salvabile con l’elettorato femmi-
nile, che gli è più ostile di quanto non
sia con Obama. Romney racconta di
quando, governatore del Massachuset-
ts, si accorse che tutti i candidati per la
squadra di governo erano uomini. «An-
dai da una serie di gruppi femminili e
chiesi loro: “Ci potete aiutare? E ci por-
tarono interi raccoglitori pieni di don-
ne». Una battuta infelice che lo inchio-
da sul web. L’account «Binders full of
women» (raccoglitori pieni di donne)
fa incetta di «mi piace su Facebook. Su
Twitter i commenti viaggiano ad una
velocità di 40mila al minuto. E si spre-
cano i foto-montaggi in cui le donne
spuntano da raccoglitori, porta-penne
e blocchetti per appunti.

Folclore, ma che dà il segno della se-
rata. «Obama è tornato», annota il
New York Times. Tornato, appunto,
perché al primo dibattito di Denver il
presidente era sembrato assente, svo-
gliato, malinconico al punto che il New
Yorker aveva sintetizzato la magra fi-
gura con una copertina in cui Romney -
come Clint Eastwood alla Convention
repubblicana - dibatteva con una sedia
vuota. «Obama prende il controllo», de-
creta il Daily Beast, senza nascondere
il suo entusiasmo. Per i sondaggi è Oba-
ma ad aver vinto, quanto meno ai pun-
ti, il secondo tempo di una partita dove
tutto è ancora possibile: la Cnn lo dà al
46% contro un 39% per Romney. La
Cbs riconosce il 37% a Obama, il 30%
per il repubblicano, mentre il 33% deci-
de per un pareggio. Decisamente più
significativi i risultati negli Stati in bili-
co, che nel duello vedono il presidente
primeggiare con il 53% contro un 38%.

Che poi la serata cambi le sorti della
gara, è da vedere. Obama sicuramente
si è mostrato nella forma migliore,
quella che piace ai suoi elettori. Ma il
battibecco - come molta stampa lo defi-
nisce - non è detto che sia servito a con-
vincere gli indecisi di una parte o
dell’altra. «Riuscite a dire se c’è stato
qualcosa - nello stile o nella sostanza -
che potrebbe convincere un elettore in-
deciso? Ecco, nemmeno noi», scrive il
Washington Post.
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